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LA MAPPA DELLE CAREZZE

i siete mai chiesti come ren-
dere piacevole le carezze che 
quotidianamente facciamo ai 
nostri cani?

La regola fondamentale per coccolare un 
cane è imparare a conoscerlo e capire che 
cosa gli piace e che cosa lo mette a disa-
gio. Ci sono, infatti,  indicazioni generali che 
valgono più o meno per ogni cane e che bi-
sognerebbe sempre prendere in considera-
zione soprattutto se si ha a che fare con un 
esemplare sconosciuto, o se si sta prenden-
do confidenza con il proprio nuovo amico.
In effetti, non tutte le zone del corpo sono 
ugualmente gradite, sta a noi cercare di ca-
pire quali preferisce, ed è importante sape-
re, in linea generale, come e dove farlo.
Scopriamolo!
I GRATTINI SULLA GOLA E SULLA PANCIA? 
vincono sempre!
Per i cani (come per noi) le carezze sono un 
toccasana: molti studi dimostrano che rega-
lano benessere psicofisico sia chi le fa sia 
chi le riceve. Certo, ogni padrone dovrebbe 
sapere, con l’esperienza, dove e come ac-
carezzare il proprio cane, magari dopo aver-
lo imparato a sue spese: non tutte le carezze 
sono uguali, ogni esemplare ha le sue zone 
preferite e anche il modo in cui lo si coccola 
può provocare reazioni di ogni tipo.
SULLA TESTA? Meglio di no!
Le carezze a mano aperta sulla testa pos-
sono sembrarci un gesto di affetto, ma per 
il cane sono un segno di dominanza e au-
torevolezza: non tutti i cani lo apprezzano, 
a meno che il gesto non venga dal padrone 
con il quale ha confidenza. Se proprio dovete 
toccare la testa a un cane, meglio sulla gola.
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“L’affetto 
per un cane 
dona grande 
forza
all’uomo ”
cit. Lucio Anneo Seneca

SUL PETTO? Assolutamente sì! 
Lo si può considerare come una continua-
zione della zona golare e i cani apprezzano i 
grattini sulla gola.
SULLA PANCIA. Assolutamente sì! 
Un cane che offre la pancia scoperta alle 
coccole del padrone (o addirittura di un’altra 
persona) è un cane tranquillo e che si fida 
di chi ha di fronte. Se state coccolando un 
cane e questo si gira sulla schiena, grattate-
lo pure sulla pancia: apprezzerà molto.
SULLE ZAMPE? Meglio evitare
Non è una zona particolarmente sensibile e 
anzi a molti cani dà fastidio essere toccati qui.
SULLA SCHIENA E SUI FIANCHI?
Meglio di no
Non è una zona particolarmente sensibile e 
anzi a molti cani dà fastidio essere accarez-
zati qui.
SUL FONDOSCHIENA E SULLA CODA? 
Decisamente meglio di no
La coda, ce lo insegnano fin da bambini, 
non si tocca mai. È una delle zone più sen-
sibili del corpo di un cane, oltre a essere un 
potente strumento di espressività.
Avere a cuore il benessere dei nostri amici a 
quattro zampe rende tutti più responsabili e 
migliora giorno dopo giorno il rapporto che 
abbiamo con loro.


